
COMUNE bI SAN PIERO PA i Registro

(ti Città Metropolitana di Messina N.____

ORIGINALE bI bELIBERAZIONE bI Z2- 40 a o z
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: AFFIDAMENTO SERVIZIO Dl TESORERIA COMUNALE

PERIODO 01101/2025 - 31-12-2029 A POSTE ITALIANE

S.P.A. -APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE

L’anno duemilaventiquattro il giorno UCMtOi-’t o del mese di Ottobre
Con inizio alle ore p46: I nella sala delle adunanze del Comune

Alla convocazione in seduta Si-’to---ordinaria che è stata partecipaka ai signori consiglieri a
norma di legge , risultano all’appello nominale

CONSIGLIERI ‘reeiitj Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti

GERMANA’ Maria FRANCO Antonino
FIORE Salvatore Vittorio ARDIRI Graziella .1<
INTERDONATO Armando D’AMBRA Maria Pia
FIORE Sergio Gaetano CORRENTE Maria Pamela
GULINO Laura
SCHEPISI Tindaro
FAZIO Giacinta ,

NASLSSI Claudia

Assegnati n. 12 in carica n. 12 presenti n. Assenti o.

Fra gli assenti sono giustificati I. art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori

La Sigra GERMANA’ Maria nella sua qualità di Presidente, verificato il numero legale degli
intervenuti . assume la presidenza e designa scrutatori i Signori

Partecipa il Segretario Comunale dott. Carmelo PINO
La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
AREA RACIONERIA

Nr.ord. della proposta Del ? 2..—--{0 ?Dt

OGGETTO: AFFIDAMENTO SERVIZIO DI TESORERIA COMLNAEE PERIODO 01012015- 31-12-2029 A POSTE

ITALIANE SPA. -APPROVAZIONE SCHEMA Dl CONVENZIONE

RELAZIONE

Premesso
che con determina n. 34 del 25/11/20214 del Responsabile dellArea Economico finanziaria è stata
bandita la gara per I ‘afHdamento del servizio di Tesoreria e cassa di questo Ente. per il periodo
20 15/2019;
che a seguito della gara è risultata aggiudicataria del Servizio la Credito Siciliano Spa con sede in
Acireale Via Sclafani 40/B ( oggi Credit Agricole), per l’importo annuo di € 5880,00 oltre iva;
che la stipulata convenzione (rep. 138/2015 del 29/04/2015) è giunta a termine il 31/12/2019 e con
delibera di G.M n. 178 deI 12/09/2019 è stato disposto il rinnovo della convenzione del servizio
tesoreria con decorrenza dal 01/1/2020 al 31/12/2024 e che con delibera di Consiglio Comunale n.
77 del 30/11/2019 è stato approvato lo schema di Convenzione
che la predetta convenzione giungerà a scadenza il 31.12.2024 e che, al fine di garantire la continuità
del servizio, a far data dal 01/01/2025 è necessario individuare un nuovo operatore che svolga il
sevizio di tesoreria cx art 208 e ss. del TUEL.

Atteso che:

è intenzione del lAmministrazione Comunale quella di razionalizzare e ridurre le spese di
funzionamento dellEnte:

Poste Italiane S.p.A. è autorizzata, ai sensi dell’articolo 40. co. 1.della legge 23 dicembre 1998.
n.448. a svolgere il servizio di tesoreria degli enti locali. cx articolo 208 e seguenti del TLEL:

l’articolo I, comma 878, lettera a), della legge 27dicembre2017, n. 205, ha integrato il predetto
articolo 40 della legge n. 448/1998, prevedendo che “sulla base di apposite convenzioni, la società
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. è autorizzata a concedere anticipazioni di tesoreria agli enti locali
nel rispetto dei principi di accessibilità. uniformità di trattamento, predeterminazione e non
discriminazione”,

Visto il comma 908 della Legge 30dicembre2018, n. 145 - (GU Serie Generale n. 302 del 31-12-
2018- Suppl. Ordinario n. 62) che recita testualmente: “All’articolo 9 della legge 6ottobre2017,
n. 158, dopo il cornma 3 è aggiunto il seguente « 3-bis. Le amministrazioni pubbliche di cui all
‘articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, operanti nei piccoli commi
possono anch’esse affidare in via diretta. ai sensi dell’articolo 40, comma 1, della legge 23
dicembre 1998. n. 448. la gestione dei servizi di tesoreria e di cassa alla società Poste italiane Spa”:

Considerato:

che in attuazione del suddetto articolo 40. della legge n. 448/1998 (così come modificato
dall’articolo I, comma 878, lettera a). della legge 27 dicembre 2017. n. 205). Cassa Depositi e
Prestiti S.p.A. e Poste Italiane S.p..A. hanno sottoscritto uno specitico accordo per la disciplina, tra
l’altro. dei reciproci obblighi in relazione alla concessione delle anticipazioni di tesoreria di Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A. nell’ambito del servizio di tesoreria fornito all’Ente da Poste Italiane S.p.A.
stessa;



che Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ha predisposto uno schema contrattuale che stabilisce termini
e modalità per la concessione dell’anticipaziorie di tesoreria secondo il modello allegato alla
circolare pubblicata sulla G.U.R.I, regolante le condizioni generali per l’accesso alle anticipazioni di
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.;

che detto schema è allegato alla presente proposta di convenzione affinché l’accordo per le
condizioni di anticipazione di tesoreria possa essere sottoscritto tra l’Ente e Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A.. rappresentata da Poste Italiane S.p.A.. al fine della concessione delle anticipazioni di
tesoreria all’Ente nell’ambito del servizio di tesoreria fornito da Poste Italiane S.p.A. all’Ente
medesimo:

che Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. concederà le anticipazioni di tesoreria per le quali ne abbia
positivamente deliberato la concessione in qualità di soggetto finanziatore, ai sensi di quanto
previsto nell’articolo 40 comma 10. della Legge 23 dicembre 1998, n. 448:

Accertato, alla luce delle considerazioni che precedono. che è possibile affidare in modo diretto il
servizio di tesoreria alla società Poste Italiane S.p.A.. con sede Legale in Roma. Viale Europa 190.
codice fiscale 97103880585 e P. IVA 01114601006:

Considerato che, pertanto, al fine di garantire la continuazione del servizio di tesoreria del Comune
di San Piero Patti, si rende necessario provvedere all’approvazione dello schema di convenzione
per la gestione del citato servizio per il periodo dal 01/01/2025 al 3 1/12/2029:

Dato atto che:

- con nota prot. 9933 del 11/09/2024 il Responsabile dell’Area Ragioneria ha avanzato formale
richiesta di offerta economica per l’affidamento della Gestione del Servizio di Tesoreria comunale
a Poste Italiane S.p.A per il periodo 01/01/2025-3 1/12/2029, utilizzando il fac simile RDO
trasmesso da Poste Italiane con nota prot. n. 9687 del 4/9/2024, unitamente allo schema di
convenzione con l’allegato Addendum relativo alle condizioni delle Anticipazioni di Tesoreria
entrambi allegati al presente atto;

- che con prot. n. 10386 del 24-09-2024 è pervenuta all’ente la proposta economica Prot. Prot.
MIPA-CFA-1991-2024 di Poste Italiane per l’affidamento del Servizio di tesoreria per il periodo
01/01/2025-31/12/2029;

Tenuto conto che l’offerta economica è la seguente:

Unità
OFFERTA ECONOMICA di Offerta

misura

i Canone annuo per la gestione del Servizio di Tesoreria € 5.600,00

2
Canone annuo peni servizio di custodia e amministrazione

€ 30,00 + IVA
‘titoh

3
Commissioni a carico dell’Ente per singola operazione di

€ 0 00pagamento ordinato dall’istituto medesimo mediante bonifico

4 Disponibilità delle somme incassate Gg Stesso giorno

5 Termine di ammissibilità per il pagamento dei mandati OPI Gg Stesso giorno

Termine di ammissibilità per il pagamento dei mandati Giorno
6 Gg

Cartaceo successivo



Tasso di interesse passivo da applicarsi alle anticipazioni di
tesoreria

7 (Parametro+sprcad annuo) %
Euribor 3 mesi

1.99

Rif. Circolare Cassa Depositi e Prestiti ti. 1291/2018

Tasso di interesse attivo annuo sulle giacenze di cassa e su
8 eventuali depositi presso il Tesoriere % 0,00%

Preso atto, sulla base di quanto riportato nella predetta offerta economica:

che il servizio sarà regolato da una Convenzione per il Servizio di Tesoreria, la cui decorrenza
dovrà essere successiva di almeno 15 giorni dalla dehbera del servizio e che il Servizio oggetto
dell’affidamento sarà regolato secondo quanto disposto nella Convenzione, incluse le Condizioni
di Anticipazione:

che i prezzi e i tassi offerti sono omnicomprensivi di quanto previsto negli atti per l’affidamento
del servizio e. comunque. i corrispettivi spettanti in caso di fornitura rispettano le disposizioni
vigenti in materia di costo del lavoro e di costi della sicurezza. secondo i valori sopra esposti;

che i valori offerti si intendono al netto dell’IVA. ove applicabile;

che per le operazioni ed i servizi accessori non espressamente previsti nell’offerta economica.
l’Ente corrisponde al Tesoriere i diritti e le commissioni riportate nei Fogli Informativi di
riferimento, tempo per tempo vigenti;

che CDP concederà le Anticipazioni di Tesoreria in favore dei “Piccoli Comuni” (incluso l’Ente)
per i quali la stessa CDP abbia positivamente deliberato la concessione della relativa
Anticipazione, in qualità di soggetto finanziatore, ai sensi di quanto previsto nell’articolo 40
comma 1°, della Legge 23 dicembre 1998. n. 448 e s.m.i.;

che il tasso di interesse passivo applicato sulle anticipazioni sarà determinato dal tasso EURIBOR
3 mesi applicabile ai sensi della Circolare adottata da CDP che fissa le condizioni generali per
l’accesso da parte dei Piccoli Comuni alle anticipazioni di tesoreria, maggiorato del relativo
margine quotato da CDP (di seguito il “Margine”) e pubblicato sul sito CDP con riferimento al
mese solare in cui sia avvenuta la delibera CDP in merito alla concessione dell’anticipazione;

che l’offerta per i servizi di cui ai punti I e 2 della tabella sopra indicata, è irrevocabile ed
impegnativa sino al 45° (quarantacinquesimo) giorno solare successivo alla data di presentazione
della stessa;

che il suddetto Margine, quotato con riferimento al mese solare nel quale viene deliberato
l’affidamento dell’ente da pane di CDP, sarà valido fino alla fine del nono mese solare successivo
al mese solare nel quale è stato deliberato l’affidamento stesso da parte di CDP a favore del
Comune (di seguito il “Termine di Quotazione del Margine”);

che la presente offerta decadrà se la relativa Convenzione di Tesoreria e le connesse Condizioni
di Anticipazione non siano sottoscritte entro il Termine di Quotazione del Margine ovvero entro
il 30/06/2025:

che in caso di proroga del Servizio di Tesoreria, anche nelle more della selezione di un nuovo
Tesoriere, la concessione ed erogazione delle Anticipazioni CDP potrà avvenire, ove ne ricorrano
i presupposti di legge. previa apposita delibera di CDP ed in ogni caso sulla base del Margine
vigente (generale o quotato ad hoc, in via uniforme, per i casi di proroga) nel mese di scadenza di
validità della originaria Convenzione di Tesoreria Poste.



Visto l’allegato schema di convenzione e l’addendum contrattuale relativo alle condizioni di
anticipazione operate con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la gestione del servizio di tesoreria
del Comune di San Piero Patti per il periodo dal 01/01/2025 al 3 1/12/2029;

Dato atto che il presente alto sarà corredato dal parere del Revisore dei Conti di questo Ente;

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 42, del d.lgs. 18agosto2000, n. 267;

Richiamato il Tuel 267/2000. cosi come modificato dalla 1 27/12/2017, n. 205, e dal DL.
24/04/2017, n. 50, convertito, con modificazioni, nella legge 21/06/2017, n. 96;

Richiamato il decreto legislativo. 23/06/2011, n. 118;

Visto il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011;
Richiamato il Decreto Legge. testo coordinato 10/10/2012. n. 174. In G.U. 07/12/2012;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento dei Contabilità:

PROPONE

di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto:

Di prendere atto e di approvare, a norma e per gli effetti di cui all’art..210 del T.IJ.E.L. lo schema
di convenzione e laddendum contrattuale relativo alle condizioni di anticipazione operate con
Cassa Depositi e Prestiti per la gestione del servizio di tesoreria del Comune di San Piero Patti.
allegati. entrambi, alla presente deliberazione per fame parte integrante e sostanziale e. pertanto.

Di incaricare il responsabile dell’Area Ragioneria. al fine di provvedere a tutti gli adempimenti
connessi e successivi al presente atto:

Di disporre la pubblicazione della presente delibera alFAlbo Pretorio online nonché sul sito
istituzionale dell’ente, sezione Amministrazione trasparente.

Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai
sensi dellart. 12. comma 2. della legge regionale n. 44/1991.

Il Responsabile dell’Area Ragioneria L assessore al Bilancio

Dott. Carm&o PINO Salvajg/iaEJor&





IL PRESIDENTE

Constatato che dopo l’ultima votazione sono rientrati alle ore 16,32 i Consiglieri Fiore Salvatore Vittorio,

Fiore Sergio, Gulino e Ardiri, presenti il. e la sussistenza del numero legale, procede con il quinto punto

all’o.d.g. “AFFIDAMENTO SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PERIODO 01/01/2025 — 31-12-2029 A POSTE

ITALIANE S.P.A. — APPROVAZIONE SCHEMA Dl CONVENZIONE”.

Il Presidente dà lettura della proposta.

Il Consigliere Franco chiede se il cambiamento è dovuto ad un rifiuto dell’attuale tesoreria, se è stata
espletata un gara o semplicemente ad una convenienza dell’Ente.

Il Consigliere — Vice Sindaco Fiore risponde evidenziando che con Poste Italiane è consentito per i piccoli
comuni procedere con affidamento diretto evitando di espletare una gara e che è conveniente per la
presenza dell’ufficio postale sul territorio visto che non ci sono banche nel paese. Dal punto di vista
economico non ci sono controindicazioni.

Il Consigliere Franco chiede se c’è un’agevolazione sul costo.

Il Consigliere — Vice Sindaco Fiore: c’è un modesto risparmio.

A questo punto il Presidente pone a votazione la proposta per alzata di mano

All’unanimità

IL CONSIGLIO

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “AFFIDAMENTO SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

PERIODO 01/01/2025 — 31-12-2029 A POSTE ITALIANE S.P.A. — APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE”.

Considerato che sulla proposta di deliberazione ha espresso:

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità tecnica, parere favorevole.

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità contabile, parere favorevole.

Il Revisore dei conti, parere favorevole

Ritenuto di dover approvare la proposta così come formulata.

Visto l’esito della superiore votazione;

Vistolo Statuto Comunale;

Visto I’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana:

DELIBERA

Di approvare la proposta avente ad oggetto “AFFIDAMENTO SERVIZIO Dl TESORERIA COMUNALE

PERIODO 01/01/2025 — 31-12-2029 A POSTE ITALIANE S.P.A. — APPROVAZIONE SCHEMA Dl

CONVENZIONE”

IL CONSIGLIO

Con separata ed analoga votazione

DELIBERA

Di dichiarare l’atto immediatamente eseguibile.

La seduta è chiusa alle ore 16,38





COMUNE D SAN PIERO PATTI
Città Metropolitana di Messina

ORGANO IN ItEV1SIONIL

Parere in merito alla proposta di_delibero n.33 del Consiglio Conuinale avente carne ozgetto:
Afliduinento SCfliZiO di tesorerfa JoIut,a4!1’ PLru)c!o (1] Ci ‘2025 — iL 172029 a Poste Italiane SptI

— approi’azione schema cli coIne)?:a;iìc

Il sottoscritto Doti. Sih’iano Bonaède. reusoo dei conti del Comune di San Piero Patti, ricevuta la
proposta di Delibera Consiliare n. 33 dci 22102024

Esaminata la proposta di deìihera e gli aii trasmessi dall’Ente:

:Cd

— Vis:a la proposta CCOI)OIIIlCd di P0N;e italiane sp::.

— Visto lo schema di eon\•enzione allegata al]a preposta;

— Visto lo Statuto Comunale:

— Visto il Regolamento comunale di contabilità:

— Visti i pareti di regolarità tecnica e contabile redatti dai Responsabili del Settore;

o
o

ESPRiME PARERE FAVOREVOLE

Alla proposta di Delibera Consiliare proposta di Ddibcru Consiliare o. 33 del 22.1 0.2024.
r’lz

IL REVISORE DEI CONTI
Doti, Silviancf’Bonafede





Ra ncoPosta

Convenzione per la gestione del servizio di tesoreria dell’Ente”

per il periodo dal al

TRA

Comune di

Con sede in

Codice fiscale

Partita IVPc

(indicazione del/Ente contraente e della sua sede) (in seguito denominato/a “Ente”) rappresentato da

nella qualità dì n base alla delibera n
(indicare il tipo di prowedimento e i relativi estremi)

E

POSTE rrAL(ANE S.p.A. . Patrimonio BancoPosta (dì seguito ‘Poste’ o “Tesoriere), con sede legale in Roma. Viale Europa 1941 capitale sociale

1,306.110.000,00 euro iv. codice fiscale 97103880585 e R IVA 01114601006 rappresentato da

nella qualità di domiciliato per la carica presso detta sede

di seguito denominate congiuntamente ‘Parti”)

PREMESSO

- che l’Ente è soggetto alla disciplina del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.lgs. n. 267/2000;

- che, in tema di tesoreria degli Enti locali, è intervenuto il DL. n. 124/2019, convertito dalla Legge n. 157/2019 il quale ha abrogato gli obblighi dell’invio
del bilancio al Tesoriere e del controllo degli stanziamenti quali requisiti di legittimità dei pagamenti effettuati dal Tesoriere stesso;

- che l’Ente è sottoposto al sistema di ‘“Armonizzazione dei bilanci”” di cui al D.lgs. n. 118/2011;

- che “Ente è sottoposto al regime di tesoreria unica di cui alla Legge n. 720/1984, e che le disponibilità dell’Ente, in base alla natura delle entrate e
alle norme tempo per tempo vigenti, affluiscono nelle contabilità speciali presso la competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato (contabilità
infruttifera o fruttifera), ovvero sul conto presso il Tesoriere relativamente alle entrate per le quali ricorrano gli estremi di esonero dal circuito statale
della tesoreria unica;

‘i - che Poste è autorizzata, ai sensi dell’articolo 40, co. 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, a svolgere il servizìo di tesoreria degli enti locali ex
articolo 208 e seguenti del TUEL;

- che l’articolo 1, co. 878, lettera a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha integrato il predetto articolo 40 della legge n. 448/1 998, prevedendo che
“sulla base di apposite convenzioni, la società Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata a concedere anticipazioni dì tesoreria agli enti locali nel
rispetto dei principi di accessibilità, uniformità di trattamento. predeterrnìnazione e non discriminazione”;

- che la successiva lettera b) del medesimo comma ha altresi previsto che la gestione delle anticipazioni di tesoreria di cui all’articolo 222 del TUEL non
competono all’amministrazione dell’organo straordinario di liquidazione che gestisce la massa attiva e passiva degli enti locali in caso di dissesto;

- che l’articolo 9. co. 3. lettera b), della legge 6 ottobre 2017, n, 158. consente. Ira l’altro, agli enti locali di affidare a Poste la gestione del predetto
servizio di tesoreria;

- che, in attuazione del suddetto articolo 40 della legge n. 448/1998 (casi come modificato dall’articolo 1, co. 878, lettera a), della legge 27 dicembre
2017, n. 205). Cassa depositi e prestiti S.p.A(di seguito denominata CDP). e Poste hanno sottoscritto uno specifico accordo per la disciplina, tra l’altro,
dei reciproci obblighi in relazione alla concessione delle anticipazioni di tesoreria di CDP nell’ambito del servizio di tesoreria fornito all’Ente da Poste
stessa;

- che CDP ha predisposto uno schema contrattuale che stabilisce termini e modalità per la concessione dell’anticipazìone di tesoreria secondo il
modello allegato alla circolare pubblicata sulla DURI, regolante le condizioni generali per l’accesso alle anticipazionì dì CDP;

- che detto schema è allegato alla presente convenzione affinché l’accordo per le condizioni di anticipazione di tesoreria possa essere sottoscritto tra
[Ente e CDP. rappresentata da Poste, al fine della concessione delle anticipazioni di tesoreria all’Ente nell’ambito del servizio di tesoreria fornito da
Poste all’Ente medesimo;

- che CDP concederà le anticipazioni di tesoreria peri quali ne abbia positivamente deliberato la concessione in qualità dì soggetto finanziatore, ai sensi
di quanto previsto nell’articolo 40 comma 1”, della Legge 23dicembre1998, n. 448;

- che l’Ente con delibera n del ha approvato l’affidamento del servizio di Tesoreria a Poste Italiane S.p.A. —

Patrimonio BancoPosta;

Posteitaliane
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TUTTO ciò PREMESSO! SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ARI I - DEFINIZIONI — PREMESSE E ALLEGATO
1. Ai finì defla presente convenzione, si intende per:
TUEL: Testo Unico degh Enti iocah di cui ai D.igs. n. 267/2000;
CAD: Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Igs. n, 82/2005;
CDI’: cassa depositi e prestiti S,p.A,;
PSD: Payment Service Provider Direttiva sui Sistemi di Pagamento
come recepita nell’ordinamento italiano con il D, Lgs, N. 11/2010
e successive modifiche: la normativa comunitaria vigente in tema
di sistemi di pagamento come tempo per tempo recepita e vigente
nell’ordinamento italiano;
PSP: Payment Service Provider - Prestatore di Servizi di Pagamento
quali istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento nonché!
quando prestano servizi di pagamento, Banche, Poste italiane S.p.A.,
la Banca centrale europea e le Banche centrali nazionaH se non
agiscono in veste dì autorità monetaria, altre autorità pubbliche, le
pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali se non agiscono in
veste di autorità pubbliche;
Servizio di Tesoreria: il servizio di tesoreria degli enti locali ai sensi
dell’articolo 208 e seguenti del TUEL fornito da Poste in applicazione

. del DL. n. 124/2019, convertito dalla Legge n. 157/201g il quale ha
abrogato gli obblighi dell’invio dei bilando ai Tesoriere e del controllo

‘ degli stanziamenti quali requisiti di legittimità dei pagamenti effettuati
dal Tesoriere stesso:
SIOPE: Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici;
SIOPE+: Sistema di monitoraggio dei pagamenti e degli incassi delle
PA che utilizza una infrastruttura di cotoquio gestita dalla Banca

, d’Italia;
7 OPI: ordinativo di pagamento e incasso secondo il tracciato standard

previsto nelle Regole tecniche e standard per l’emissione dei
documenti inforrnatici attraverso il sistema SiOPE nelle versioni

, tempo per tempo vigenti;
Tramite PA: soggetto incaricato di svolgere il colloquio telematico
con SIOPC+ in nome per conto dell’Ente che ha conferito l’incarico:
PEC: posta elettronica certificata;
CIG: codice identificativo dì gara;
Operazione dì Pagamento: locuzione generica per indicare
indistintamente l’attività, posta in essere sia lato pagatore sia lato

,
beneficiano, di versamento, trasferimento o prelevamento di fondi,
indipendentemente da eventuali obblighi sottostanti tra pagatore e

a, beneficiano;
Ordinativo: documento emesso dall’Ente per richiedere al Tesoriere
l’esecuzione di una Operazioni di Pagamento;
Uscite: termine generico per individuare le somme utilizzate per

j Pagamenti disposti dall’Ente in favore di terzi;
SDD: Sepa Direct Debit;

°‘ Pagamento: Operazione comportante una Uscita eseguita dal
o Tesoriere in esecuzione del Servizio di Tesoreria;

Mandato: Ordinativo relativo a un Pagamento;
c Quietanza: ricevuta emessa dai Tesoriere a fronte di un Pagamento;

Provvisorio di Uscita: Pagamento in attesa di regolarizzazione
poiché effettuato in assenza dei relativo Mandato;

,, Entrate: termine generico per individuare le somme utilizzate per
‘ Operazioni di Pagamento disposte da terzi in favore dell’Ente;

Riscossione: Operazione effettuata dai Tesoriere e comportante una
Entrata in esecuzione del Servizio di Tesoreria;

o Reversale: Ordinativo relativo a una Riscossione;
O Ricevuta: documento emesso dal Tesoriere a fronte di una

R,scossione;
Provvisorio di Entrata: Riscossione in attesa di regolarizzazione
poiché effettuata in assenza della relativa Reversale:
Nodo dei Pagamentì-SPC: ìnfrastruttura tecnologica unitaria, basata
su regole e specifiche standard, che reca modalità semplificate
e uniformi per l’effettuazione dei pagamenti verso la pubblica
amministrazione;
Incasso: Operazione dì Pagamento di una Entrata eseguita attraverso
il Nodo dei Pagamenti—SPC;
Circolare: circolare n, 1291 del 24/09/2018 pubblicata sulla G.U.R.l.
Parte Seconda n. 117 dei 06/10/2018 come di volta in volta integrata
e/o modificata, regolante le condizioni generali per l’accesso alle
anticipazioni di tesoreria CDP e recante il modello delle condizioni di
ar:icipazor.e medesime;
Condizioni di anticipazione di tesoreria CDP o più brevemente
anche Condizioni CDP: accordo sulla base del modello in allegato
n. I, sottoscritto tra [Ente e CDI’. rappresentata da Poste in foca di
apposito mandato con rappresentanza, concemente le condizioni di
anticipazioni di tesoreria,

2. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della
presente convenzione con valore di patto.
3. Alla presente convenzione è allegato il “Modello recante le condizioni
di anticipazione di tesoreria” (Allegato 1). In caso di discordanza tra
le clausole della presente convenzione in tema di anticipazione di
tesoreria e l’Allegato 1, prevarrà l’Allegato 1.

ART. 2- AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
1, Il Servizio di Tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso i propri
locali, nei giorni e negli orari di apertura dei propri sportelli e presso gli
uffici operativi preposti/incaricati.
2. lI Servizio di Tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art.
21, viene svolto in conformità alla legge, agli statuti e ai regolamenti
dell’Ente, nonché a quanto stabilito nella presente convenzione e nelle
Condizioni dì anticipazione di tesoreria CDR
3, lI Servizio di Tesoreria sarà svolto esclusivamente ed
autonomamente da Poste, senza alcun obbligo e/o responsabilità in
capo a CDP (salvo quelle derivanti dalle Anticipazioni di Tesoreria, di
cui al successivo articolo 12),
4. Durante il periodo di validità della convenzione. di comune
accordo fra le Parti, alle modalità di espletamento del servizio possono
essere apportati i perfezionamenti metodologici ed informatici ritenuti
necessari per migliorarne lo svolgimento. Per la formalizzazione dei
relativi accordi può procedersi con scambio di lettere ovvero cori
l’utilizzo della PEC.

ART. 3- OGGETtO E LIMITI DELLA CONVENZIONE
1. lI Servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per
oggetto il complesso delle operazioni inerenti alla gestione finanziaria
dell’Ente e, in particolare, le Riscossioni e i Pagamenti ordinati
dall’Ente, con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che
seguono; il servizio ha per oggetto, altresì, l’amministrazione dei titoli e
dei valori di cui al successivo ari, 17.
2. Lanticipazione di tesoreria di cui al successivo ari. 12 è concessa in
applicazione delle condizioni di anticipazione di tesoreria CDR
3- Esula dall’accordo l’esecuzione degli Incassi effettuati con modalità
diverse da quelle contempiate nella presente convenzione, secondo
la normativa di riferimento, In ogni caso, anche le Entrate di cui ai
presente comma devono essere accreditate sul conto di tesoreria con
immediatezza, tenuto conto dei tempi tecnici necessari.
4, L’Ente costituisce in deposito presso il Tesoriere - ovvero impegna in
altri investimenti altemativi gestiti dai Tesoriere stesso - le disponibilità
per le quali non è obbligatorio l’accentramento presso la Sezione di
tesoreria provinciale dello Stato; qualora previsto nei regolamento
di contabilità dell’Ente, presso il Tesoriere sono aperti appositi conti
correnti intestati aH’Ente medesimo per la gestione delle minute spese
economah,
5. Le Parti prendono atto dell’obbligo di operare in conformità alle
norme ed ai principi dell’armonizzazione contabile prevista dal D.Igs.
n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni.

ARI 4 -CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
1. Lo scambio degli Ordinativi, del giornale di cassa e di ogni altra
eventuale documentazione inerente al servizio è effettuato tramite le
regole, tempo per tempo vigenti, del protocollo OPI con collegamento
tra l’Ente e il Tesoriere per il tramite della piattaforma SIOPE+ gestita
dalla Banca d’italia.
I flussi possono contenere un singolo Ordinativo ovvero più Ordìnatìvt,
Gli Ordinativi sono costituiti da Mandati e Reversat che possono
contenere una o più disposizionr. Per il pagamento dì fatture
commerciali devono essere predisposti singoli ordinativi. Nefle
operazioni di archiviazione, ricerca e correzione (variazione, annullo e
sostituzione) si considera l’Ordinativo nella sua interezza.
2, Lordinativo è sottoscritto — con firma digitale o firma elettronica
qualificata o firma elettronica avanzata — dai soggetti individuati
dall’Ente e da questi autorizzati alla firma degli Ordinativi inerenti alla
gestione del Servizio di Tesoreria. L’Ente, nel rispetto delle norme
e nell’ambito della propria autonomia, definisce i poteri di firma dei
soggetti autorizzati a sottoscrivere i documenti informatici. previo
invio al Tesoriere defla documentazione di cui al successivo ari. 9.
comma 2, e dei relativi certificati di firma ovvero fornendo al Tesoriere
stesso gti estremi di detti ceriificali. LEnte si impegna a comunicare
tempestivamente al Tesoriere ogni variazione dei soggetti autorizzati
alla firma, Il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo
al ricevimento della comunicazione.
3, A fini dei riconoscimento dell’Ente e per garantire e verificare
l’integrità, la riservatezza, la legittimità e non rìpudìabìlìtà dei documenti
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trasmessi elettronicamente, ciascun firmatario, preventivamente
autorizzato dall’Ente nelle forme prescritte, provvede a conservare le
informazioni dì sua competenza con la più scrupolosa cura e diligenza
e a non divulgarlì o comurlicarli ad alcuno.
4. L’OPl sì intende inviato e pervenuto al destinatario secondo le
Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici
relativi alla gestione dei serviz di tesoreria e cassa degli enti del
comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE”.
5. La trasmissione e la conservazione degli Ordinativi compete ed
è a carico dell’Ente il quale deve rispettare la normativa vigente e
conformarsi alle indicazioni tecn.che e procedurali emanate in materia
dagli organismi competenti.
6. Il Tesoriere, all’atto del ricevimento dei flussi contenenti gli OPI,
provvede a rendere disponibile alla piattaforma SlOPE’ un messaggio
attestante la ricezione del relativo flusso. Eseguita la verifica del
contenuto del flusso ed acquisiti i dati nel proprio sistema informativo, il
Tesoriere, direttamente o tramite il proprio polo informatico, predispone
e trasmette a SIOPE+ un messaggio di ritomo munito di riferimento
temporale contenente il risultato delfacquisizione. segnalando
gli Ordir.atìvì presi in carico e quelli non acquisiti; per questi ultimi
sarà evidenziata la causa che ne ha impedito l’acquisizione. Dalla
trasmissione dì detto messaggio decorrono i termini per l’eseguibilità
oell’ordìne conferito, previsti al successivo art. 7.

o 7, I flussi inviati dall’Ente entro t’orario concordato con il Tesoriere
saranno acquisiti lo stesso giorno lavorativo per il Tesoriere, mentre
eventuali flussi che pervenissero al Tesoriere oltre l’orario concordato
saranno presi in carico nel giorno lavorativo successivo.
8. L’Ente potrà inviare variazioni o annullamenti di Ordinativi
precedentemente trasmessi e non ancora eseguiti. Nel caso in cui

9’ gli annultamenti o le variazioni riguardino Ordinativi già eseguiti dal
Tesoriere, non sarà possibile accettare l’annullamento o la variazione

— della disposizione e delle relative Quietanze o Ricevute, fatta eccezione
, per le variazioni di elementi non essenziali ai fini della validità e della

regolarità dell’operazione di Pagamento.
9. A seguito dell’esecuzione dell’operazione di Pagamento, il
Tesoriere predispone ed invia giornalmente alla piattaforma SIOPE+
un messaggio di esito applicativo munito di riferimento temporale

° contenente, a comprova e discarico, la conferma dell’esecuzione degli
Z Ordinativi; in caso dì Pagamento per cassa, la Quietanza del creditore

dell’Ente, raccolta su supporto separato, è trattenuta tra gli atti del
o Tesoriere.

IO. Nelle ipotesi eccezionali in cui per cause oggettive inerenti i
canali trasniissivi risulti impossibile l’invio degli Ordinativi, t’Ente,
con comunicazione sottoscritta dagli stessi soggetti aventi poteri
di firma sugli Ordinativi, evidenzierà al Tesoriere le sole Operazioni

t di Pagamento aventi carattere d’urgenza o quelle la cui mancata
esecuzione possa comportare danni economici; il Tesoriere a seguito

O’ dì tale comunicazione eseguirà i Pagamenti tramite Provvisori dì

2 Uscita. L’Ente è obbligato ad emettere gli Ordinativì con immediatezza
o non appena rimosse le cause di impedimento.

ART. 5 - ESERCIZIO FINANZIARIO
1. Lesercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il
gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine
non possono effettuarsi Operazioni di Pagamento a valere sul bilancio
dell’anno precedente. Potranno essere eseguite. comunque, le
operazioni di regolartazazione dei Provvisori di Entrata e di Uscita, di
variazione delle codifiche di bilancio e SIOPE,

ART. 6 - RISCOSSIONI
1. lI Tesoriere effettua le Riscossioni e le regolarizzazioni degli
incassi, in base a Reversali firmate digftalmente dal responsabIe del
servizio finanziario o da altro dipendente individuato dalla legge o dal
regolamento dì contabilità dell’Ente ovvero. nel caso di assenza o
impedimento, da persona abilitata a sostituirii ai sensi e con i criteri di
individuazione dì cui allo stesso regolamento.
2. lI Tesoriere, tramite il giomale di cassa, rendiconta all’Ente gli
accrediti effettuati attraverso il Nodo dei Pagarnenti-SPC, riportando gli
estremi identificativi evidenziati dai PSP nelle causali. L’Ente provvede
a regolarizzare l’Entrata tramite emissione della relativa Reversale, nei
termini previsti al comma 4 dell’ari. 180 del TUEL.
3. Ai sensi dell’ari, 180 del TUEL. le Reversali, ai tini dell’cperatività
del Tesoriere, devono contenere.
— la denominazione dell’Ente;
— l’importo da riscuotere;
— l’indicazione del debitore;
— la causale del versamento;
— il numero progressivo della Reversale per esercizio finanziario,
— senza separazione tra conto competenza e conto residui;

— l’esercizio finanziario e la data di emissione;
— le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di

quietanza;
— gli eventuali vincoli di destinazione delle entrate derivanti da legge, da

trasferimenti o da prestiti. In caso dì mancata indicazione, le somme
introitate sono considerate libere da vincolo;

— la codilica SIOPE di cui all’ari. 14 della Legge n. 196)2009:
— l’eventuale indicazione contabilità truttifer& ovvero contabilità

infruttifera” nel caso in cui le disponibilità dell’Ente siano depositate,
in tutto o in parte, presso la competente Sezione della tesoreria
provinciale dello Stato.

4. lI Tesoriere non è tenuto ad accettare Reversali che non risultino
conformi a quanto previsto dalle specifiche tecniche OPI.
5. Per ogni Riscossione il Tesoriere rilascia, in nome e per conto
dell’Ente, una Ricevuta numerata in ordine cronologico per esercizio
finanziario, compilata con procedure informatiche.
6. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell’Ente, le
somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore
dell’Ente stesso, rilasciando Ricevuta contenente, oltre l’indicazione
della causale delrOperazione di Pagamento, la clausola espressa
“salvi i diritti dell’ent&. Tali Riscossionì sono segnalate all’Ente, il
quale procede alla regolarizzazione al più presto e comunque entro
i successivi sessanta giomi e. in ogni caso, entro i termini previsti
per la resa del conto del Tesoriere, imputando le relative Reversali
all’esercizio in cui il Tesoriere stesso ha registrato l’operazione; dette
Reversali devono recare l’indicazione del Provvisorio di Entrata rilevato
dai dati comunicati dal Tesoriere.
7. Le Entrate riscosse dal Tesoriere senza Reversale e indicazioni
dell’Ente, sono attribuite alla contabilità speciale frultifera,
8. Con riguardo alle Entrate affiuite direttamente in contabilità
speciale, il Tesoriere, il giorno lavorativo successivo a quello di
ricezione dell’informazione dalla Banca d’italia, provvede a registrare
la relativa Entrata. In relazione a ciò, l’Ente emette, nei termini di cui al
precedente comma 6, le corrispondenti Reversali a regolarizzazione.
9. lI prelevamento delle Entrate affluite sui conti correnti postali
intestati afl’Ente e per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza,
è disposto dall’Ente, previa verifica di capienza, mediante emissione di
Reversale e nel rigoroso rispetto della tempistica prevista dalla legge.
Il Tesoriere esegue il prelievo mediante strumenti informatici (SDD)
ovvero bonifico postale o tramite emissione dì assegno postale o
tramite postagiro e accredita all’Ente l’importo corrispondente.
IO. Le somme rivenienti da depositi in contanti effettuati da soggetti
terzi per spese contrattuali d’asta e per cauzioni provvisorie sono
accreditate dal Tesoriere su un apposito conto. previo rilascio di
apposita ricevuta diversa da quella inerente alle Riscossioni,
Il. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare Riscossioni a meno di
assegni di conto corrente bancario e postale, Possono. invece, essere
accettati assegni circolari o vidimati intestati all’Ente o al Tesoriere,
12. L’Ente provvede all’annullamento delle Reversali non riscosse
entro il termine dell’esercizìo e all’eventuale loro nuova emissione
nell’esercizio successivo,
13. Per gli incassi gestiti tramite procedure di addebito diretto (SDD),
l’eventuale richiesta di rimborso da parte del pagatore nei tempi
previsti dal regolamento SEPAcompoita per il Tesoriere un pagamento
di propria iniziativa a seguito della richiesta da parte della banca del
debitore, che l’Ente deve prontamente regolarizzare entro i termini di
cui al successivo ari, 7, comma 4, Sempre su richiesta della banca dei
debitore, il Tesoriere è tenuto a corrispondere alla stessa gli interessi
per il periodo intercorrente tra la data di addebito dell’importo e quella
di riaccredito; l’importo ditali interessi viene addebitato all’Ente che
provvede a regolarizzarii come sopra indicato, previa imputazione
contabile nel proprio bitando,

ART. 7 . PAGAMENTI
I. I Pagamenti sono eseguiti in base a Mandati individuali e firmati
digitalmente dal responsabile dei servizio finanziario o da altro
dipendente individuato dal regolamento dì contabilità dell’Ente ovvero,
nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai
sensi e con i criteri di individuazione di cui ai medesimo regolamento.
2. L’estinzione dei Mandati ha luogo nei rispetto della legge e delle
indicazioni fornite dall’Ente,
3. Ai sensi dell’ari, 185 del TUEL, i Mandati, ai tini dell’operatività del
Tesoriere, devono contenere:
— la denominazione deil’Ente;
— l’indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto

a rilasciare Quietanza, con eventuale precisazione degli estremi
necessari per l’individuazione dei richiamati soggetti nonché del
codice fiscale o partita IVA;

— l’ammontare dell’importo lordo e netto da pagare;
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— la causale del pagamento,
— la codifica SIOPE di cui alrart. 14 della Legge n. 19612009;
— il numero progressivo del Mandato per esercizio finanziario;
— l’esercizio finanziario e la data di emissione;
— l’indicazione della modalità di pagamento prescelta dal beneficiario
— con i relativi estremi;
— le indicazioni per l’assoggetlamento o meno all’imposta di bollo di

quietanza;
— il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione stabiliti per legge o

relativi a trasferimenti o a prestiti. In caso di mancata indicazione, il
Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall’Ente in ordine
alla somma utilizzata e alla mancata riduzione del vincolo medesimo;

— la data nella quale il Pagamento deve essere eseguito, nel caso di
Pagamenti a scadenza fissa, ovvero la scadenza prevista dalla legge
o concordata con il creditore, il cui mancato rispetto comporti penalità.

4. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del
Mandato. effettua i Pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento,
da obblighi ffibutari, da somme iscritte a ruolo, da ordinanze di
assegnazione - ed eventuali oneri conseguenti - emesse a seguito
delle procedure di esecuzione forzata di cui all’art. 159 del TUEL,
nonché gli altri Pagamenti la cui effettuazione è imposta da specifiche

, disposizioni di legge; se previsto dalla legge o dal regolamento di
contabilità dell’Ente e previa richiesta presentata di volta in volta e

° firmata dalle stesse persone autorizzate a sottoscrivere i Mandati,
la medesima operatività è adottata anche per i Pagamenti relativi ad
utenze e rate assicurative. Tali Pagamenti sono segnalati all’Ente, il
quale procede alla regolarizzazione al più presto e comunque entro
i successivi trenta giorni e, in ogni caso, entro i termini previsti per la

, resa del conto del Tesoriere, imputando i relativi Mandati all’esercizio
in cui il Tesoriere stesso ha registrato l’operazione; detti Mandati
devono recare l’indicazione del Provvisorio di Uscita rilevato dai dati
comunicati dal Tesoriere.

O Lordinativo è emesso sull’esercizio in cui il Tesoriere ha effettuato
il pagamento anche se la comunicazione del Tesoriere è pervenuta
all’Ente nell’esercizio successivo.
5. I beneficiari dei Pagamenti sono avvisati direttamente dall’Ente dopo
l’avvenuta conferma di ricezione dei Mandati da parte del Tesoriere,

P 6. I Pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero
Z jtilizzando, con le modalità indicate al successivo art 12. l’eventuale

anlicipazione di tesoreria - deliberata e richiesta dall’Ente nelle forme
di legge e concessa dal Tesoriere in nome e per conto di COP secondo
i termini e le modalità stabiliti nelle Condizioni di anticipazione di
tesoreria CDP — per la parte libera da vincoli.
7. lI Tesoriere non è tenuto ad accettare Mandati che non risultino
conformi a quanto previsto dalle specifiche tecniche OPI, tempo per
tempo vigenti.
8. lI Tesoriere estingue i Mandati secondo le modalità indicate

° dall’Ente. Quest’ultimo è tenuto ad operare nel rispetto del comma 2

2 delI’art, 12 deI D.L. n. 201/2011, convertito nella Legge n. 214/2011,
w inerente ai limiti di importo per i pagamenti eseguiti per cassa.
c 9. I Mandati sono ammessi al Pagamento entro i termini concordati tra

l’Ente e il Tesoriere. In caso di Pagamenti da eseguirsi in termine fisso
indicato dall’Ente sul Mandato e per il Paganiento delle retribuzioni
al personale dipendente, l’Ente medesimo deve trasmettere i Mandati

‘ entro i termini concordati tra l’Ente e il Tesoriere. Per quanto conceme
i Mandati da estinguere tramite strumenti informatici, ai fini della
ricezione dell’ordine di pagamento i termini fissati in ambito PSD2

p slittano di una giomata operativa come previsto nel paragrafo 2 della
“ Circolare MEF/RGS n. 22 del 15giugno2018.

10. Relativamente ai Mandati che dovessero rimanere interamente
o parzialmente inestinti al 31 dicembre, l’Ente, al fine di consentire
l’estinzione degli stessi, si impegna, entro la predetta data, a variarne
le modalità di pagamenio utilizzando altri mezzi equipollentì offerti dal
sistema bancario o postale. In caso contrario, il Tesoriere non tiene
conto dei predetti Mandati e l’Ente si impegna ad annullarli e riemetterli
nel nuovo esercizio.
Il. L’Ente si impegna a non inviare Mandati al Tesoriere oltre la data
del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai Pagamenti aventi
scadenza perentoria successiva a tale data e che non sia stato
possibile inviare entro la predetta scadenza del 15dicembre.
12, Su richiesta dell’Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi
Pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale.
13. Per quanto concerne il Pagamento delle rate di mutuo garantite
da delegazioni di pagamento. il Tesoriere, a seguito della notifica ai
sensi dì legge delle delegazioni medesime, effettua gli accantonamenti
necessari; in concreto e tatti salvi diversi accordi, provvede ad
accantonare ogni mese una quota pari ad un sesto delle delegazioni
di pagamento relative alle rate dì mutuo in scadenza nel semestre, In
mancanza di fondi necessari a garantire gli accantonamenti, il Tesoriere

provvede tramite apposizione dì vincolo sull’anticipazione di tesoreria.
Resta inteso che qualora, alle scadenze stabilite, siano mancanti o
insufficienti le somme dell’Ente necessarie per il Pagamento delle
rate e tale circostanza non sia addebitabile al Tesoriere (ad esempio
per insussistenza di fondi da accantonare o per mancato rispetto
da parte dell’Ente degli obblighi di cui al successivo arI. 14, comma
2, quest’ultimo non risponde delle indennità di mora eventualmente
previste nel contratto di mutuo
14. Esula dalle incombenze del Tesoriere la verifica di coerenza tra
l’intestatario del Mandato e l’intestazione del conto di accredito.

ART. 8 - CRITERI DI UTILIZZO DELLE GIACENZE PER
L’EFFETTUAZIONE DEI PAGAMENTI
1. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concementi l’utilizzo
di importi a specifica destinazione, le somme giacenti presso la
contabilità speciale fruttifera sono prioritariamente utilizzate per
l’effettuazione dei Pagamenti. L’anticipazione dì cassa deve essere
utilizzata solo nel caso in cui non vi siano somme disponibili o libere da
vincoli nelle contabilità speciali e presso il Tesoriere, fermo restando
quanto previsto al successivo art. 13.
2. In caso di assenza totale o parziale di somme libere, l’esecuzione
del pagamento ha luogo mediante l’utilizzo delle somme a specifica
destinazione secondo i criteri e con le modalità di cui al successivo
arI. 13.

ARI 9-TRASMISSIONE Dl ATTI E DOCUMENTI
1. Le Reversali e i Mandati sono inviati dall’Ente al Tesoriere con le
modalità previste al precedente ari. 4.
2. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione dei Mandati e delle
Reversali, comunica preventivamente le generalità e qualifiche delle
persone autorizzate a sottoscrivere detti documenti, nonché ogni
successiva variazione. L’Ente trasmette al Tesoriere i singoli atti dì
nomina delle persone facoltizzate ad operare sul conto di tesoreria
con evidenza delle eventuali date di scadenza degli incarichi.
3. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità
e il regolamento economale ovvero qualunque altro provvedimento di
cui la gestione di tesoreria debba tener conto nonchè le loro successive
variazioni.

ARi’, 10 - OBBLIGHI GESTiONALI ASSUNTI DAL TESORIERE
I. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il giomale di cassa.
2. lI Tesoriere mette a disposizione dell’Ente il giornale di cassa,
secondo le modalità e periodicità previste nelle regole tecniche del
protocollo OPI e, con la periodicità concordata, l’eventuale estratto
conto. Inoltre, rende disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa.
3. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede
alla trasmissione all’archivio SIOPE delle informazioni codificate
relative ad ogni Entrata ed Uscita, nonché della situazione mensile
delle disponibilità liquide, secondo le Regole di colloquio tra banche
tesoriere e Banca d’italia,

ART, 11 - VERIFICHE ED ISPEZIONI
I. L’Ente e l’organo di revisione dell’Ente medesimo hanno diritto di
procedere, con cadenza trimestrale. a verifiche ordinarie di cassa e
a verifiche dei valori dati in custodia, come previsto dall’arI. 223 del
TUEL
Verifiche straordinarie di cassa, ai sensi dell’ari, 224 del TUEL. sono
possibili se rese necessarie da eventi gestionali peculiari. Il Tesoriere
mete a disposizione tutte le informazioni in proprio possesso sulle
quali, trascorsi trenta giorni, si intende acquisito il benestare dell’Ente,
2. Cli incaricati della funzione di revisione economico-finanziaria
di cui all’ari. 234 del TUEL hanno accesso ai dati e ai documenti
relativi alla gestione del Servizio dì Tesoreria: di conseguenza, previa
comunicazione da parte dell’Ente dei nominativi dei suddetti soggetti,
questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si
svolge il Servizio di Tesoreria. In pari modo, si procede per le verifiche
effettuate dal responsabile del servizio finanziario o da altro funzionario
dell’Ente, il cui incarico sia eventualmente previsto nel regolamento di
contabilità,

ARE 12 -ANTICIPAZIONI DI TESORERIA
I. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente - presentata di norma prima della
chiusura dell’esercizio finanziario a valere sull’esercizio successivo
e corredata dalla deliberazione dell’organo esecutivo — e in viriù
dello specifico rapporto intrattenuto dal Tesoriere medesimo con
CDP descritto in premesse, eroga anticipazioni di tesoreria entro il
limite massimo previsto dalla normativa tempo per tempo vigente, i
cui termini e modalità sono stabiliti nell’accordo per le Condizioni di
anticipazione di tesoreria CDP, concluso tra l’Ente e il Tesoriere, in
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nome e per conto di CDP, sulla base del modello in allegato N. 1.
Lutilizzo dell’anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente
alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee
esigenze di cassa. Più specificatamente, l’utilizzo della linea di credito
viene attivato in assenza di fondi liberi disponibili.
2. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e
il rimborso dell’anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi
nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che
ritiene di utilizzare.
3. lI Tesoriere procede di iniziativa per l’immediato rientro delle
anticipazioni utilizzate non appena si verifichino entrate libere da
vincoli, In relazione alla movimentazione delle anticipazioni l’Ente,
su indicazione del Tesoriere e nei termini di cui ai precedenti artt. 6,
comma 6 e 7, comma 4, provvede all’emissione delle Reversali e dei
Mandati! procedendo se necessario alla preliminare variazione di
bilancio.
4. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del Servizio di Tesoreria,
l’Ente, all’atto del conferimento dell’incarico al tesoriere subentrante,
estingue immediatamente il credito del tesoriere uscente connesso
all’anUcipazione utilizzata, ponendo in capo al tesoriere subentrante
la relativa esposizione debitoria, nonché facendo assumere a questo,
o al soggetto designato dall’ente, tutti gli obblighi inerenti eventuali
impegni di firma da qualsiasi istituto rilasciati nell’interesse dell’Ente.
5. lI Tesoriere gestisce in nome e per conto di CDP l’anticipazione
di tesoreria uniformandosi ai criteri ed alle modalità prescritte dal
Principio contabile applicato n. 3.26 e n, 11.3 concemente la contabilità
finanziaria.
6. Nel caso in cui l’anticipazione di tesoreria utilizzata non venga
estinta integralmente entro t’esercizio contabile di riferimento, l’utilizzo

9’ dell’anticipazione all’inizio dell’esercizio successivo resta limitato
g in misura pari alla differenza fra il saldo dell’anticipazione rimasto

scoperto — coniprensivo dell’importo per vincoli relativi ad utilizzo
d. fondi a specifica destinazione non ricostituiti - ed il limite massimo
dell’anticipazione concedibile per l’esercizio di rifeiimento.
7. Ai sensì dell’art, 1, comma 878. della Legge n. 205/2017, che ha
induso le anticipazioni di tesoreria tra le fattispede non incise dalla
normativa inerente al dissesto e risanamento finanziario, la disciplina
di cui ai precedenti commisi applica in to/o agli Enti in stato di dissesto

z ex artt. 244 e seguenti del TUEL.

ART. 13- UTILIZZO Dl SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE
I. L’Ente, previa apposita deliberazione dell’organo esecutivo da

— adottarsi ad inizio dell’esercizio finanziario e subordinatarnente
all’assunzione della delibera dì cui al precedente art. 12, Gomma 1,
utilizza le somme aventi specifica destinazione anche per il pagamento

Z di spese correnti, nel rispetto delle indicazioni di cui all’ait. 195 del
TUJEL. li ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola
una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria che, pertanto,

2 deve risultare già richiesta, accordata e libera da vincoli, Il ripristino
o degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di destinazione ha

luogo con i primi introiti non soggetti a vincolo.
2. L’Ente per il quale sia stato dichiarato lo stato di dissesto non può
esercitare la facoltà di cui al conima I fino all’emanazione del decreto
d cui al corrima 3 del[art. 261 del TUEL.
3. Il Tesoriere, verificandosi i presupposti di cui al comma 1, in
conformità al Principio applicato n, 10, attiva le somme a specifica
destinazione, procedendo prioritariamente all’utilizzo di quelle giacenti
sul conto di tesoreria.

Li
Il ripristino degli importi vincolati utilizzati per spese correnti ha luogo
con priorità per quelli da ricostituire in contabilità speciale.
4. lI Tesoriere gestisce l’utilizzo delle somme a specifica destinazione
uniformandosi ai criteri ed alle modalità prescritte dal Principio contabile
applicato n. 10.2 e n. 10.3 concernente la contabilità finanziaria. L’Ente
emette Mandati e Reversali a regolarizzazione delle carte contabili
riguardanti l’utilizzo e la ricostituzione dei vincoli nei termini previsti dai
predetti principi.

ART. 14-GESTIONE DEL SERVIZIO IN PENDENZA Dl
PROCEDURE DI PIGNORAMENTO
1. Ai sensi dell’ari. 159 del TUEL, non sono soggette ad esecuzione
forzata, a pena di nullità rilevabile dal giudice, le somme di competenza
degli Enti destinate al Pagamento delle spese ivi individuate.
2. Per effetto della predetta normativa, l’Ente quantifica
preventivamente gli importi delle somme destinate al Pagamento
delle spese ivi previste, adottando apposita delibera semestrale,
da notificarsi con immediatezza al Tesoriere, La notifica di detta
deliberazione non esime il Tesoriere dall’apporre blocco sulle eventuali
somme disponibili, fermo rimanendo l’obbligo di precisare, nella
dichiarazione resa quale soggetto terzo pignorato, sia la sussistenza

della deliberazione di impignorabilità, sia la sussistenza di eventuali
somme a specifica destinazione.
Il Tesoriere, qualora dovesse dar corso a provvedimenti di
assegnazione dì somme emessi ad esito di procedure esecutive,
pur in mancanza dì disponibilità effettivamente esistenti e dichiarate,
resta fin d’ora autorizzato a dar corso al relativo addebito dell’importo
corrispondente sui conti dell’Ente, anche in utilizzo dell’eventuale
anticipazione concessa e disponibile,
3. Afronte della suddetta delibera semestrale, per i Pagamenti di spese
non comprese nella delibera stessa, l’Ente si fa carico di emettere i
Mandati seguendo l’ordine cronologico delle fatture pervenute per il
pagamento ovvero delle delibere di impegno.
4. L’ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce - ai
finì del rendiconto della gestione - titolo di discarico dei Pagamenti
effettuati dal Tesoriere a favore dei creditori stessi e ciò anche per
eventuali altri oneri accessori conseguenti.

ART. 15- TASSO DEBITORE E CREDITORE
1. Per quanto riguarda il tasso debitore, si rinvia all’allegato n. 1.
2. Sulle eventuali giacenze di cassa dell’Ente presso il
Tesoriere viene applicato un tasso di interesse nella seguente

misura con liquidazione annuale, Il Tesoriere
procede pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione degli interessi a
credito, mettendo a disposizione del[Ente l’apposito riassunto scalare.
LEnte emette al più presto le relative Reversali, Nei periodi in cui il
parametro dovesse assumere valori negativi, verrà valorizzato “0V.

ARi’. 16- RESA DEL CONTO FINANZIARIO
1. Il Tesoriere, entro i termini di legge di cui all’ari. 226 del TUEL,
rende all’Ente il ‘conto del tesoriere”, redatto su modello conforme a
quello approvato con il D.lgs. n. 118/2011,
2. L’Ente, entro i termini previsti dalla legge, invia il conto del Tesoriere
alla competente Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti e fornisce
al Tesoriere copia della documentazione comprovante la trasmissione,
3. L’Ente trasmette al Tesoriere la delibera esecutiva di approvazione
del conto del bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/o
gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la
comunicazione in ordine all’avvenuta scadenza dei termini di cui all’ari.
2 della Legge n. 20/1994.

ART, 17- AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO —

GESTIONE DELLA LIQLJIDITA
I. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione, alle condizioni
indicate in offerta, i titoli ed i valori di proprietà dell’Ente.
2. lI Tesoriere custodisce ed amministra, altresi, i titoli ed i valori
depositati da terzi per cauzione a favore dell’Ente,
3. Per i prelievi e le restituzioni dei titoli si seguono le procedure
indicate nel regolamento di contabilità dell’Ente o in altra normativa,
4. lI Tesoriere, su richiesta dell’Ente, propone forme di miglioramento
della redditività e/o investimenti che ottimizzino la gestione delle
lìquid’ità non sottoposte al regime di tesoreria unica, che garantiscano
all’occorrenza la possibilità di disinvestimento e che, pur considerati gli
oneri dì estinzione anticipata. assicurino le migliori condizioni di mercato.
La durata dei vincoli o degli investimenti deve, comunque, essere
compresa nel periodo di vigenza della presente convenzione,

ART. 18’ CORRISPETtIVO E SPESE DIGESTIONE
1. Per il servizio di cui alla presente convenzione spetta al Tesoriere il

seguente compenso annuo: euro
esente da VA ai sensi dell’articolo 10, comma 1, n, 1 del D.P.R.
633/1972. lI servizio di custodia e amministrazione titoli, qualora
richiesto dall’Ente, prevede un corrispettivo riportato nell’offerta
Economica e sarà soggetto ad IVA.
2. Per le operazioni e i servizi accessori non espressamente previsti
nell’offerta economica/tecnica. l’Ente corrisponde al Tesoriere i diritti e
le commissioni riportate nei fogli informativì di riferimento tempo per
tempo vigenti. Il Tesoriere procede. di iniziativa, alla contabilizzazione
delle predette spese. trasmettendo apposita nota spese sulla base
della quale l’Ente, entro i termini di cui al precedente art. 7, comma 4,
emette i relativi Mandati,
3. Fermo restando gli ordinari rimedi previsti dal codice civile, le Parti
si danno reciprocamente atto che, a fronte di interventi legislativi che
incidano sugli equilibri della presente convenzione, i corrispettivi ivi
indicati saranno oggetto di rinegoziazione.
4. Il Tesoriere, per i corrispettivi e le prestazioni di servizio assoggettati
ad IVA, emetterà fattura elettronica annuale posticipata, il cui
pagamento. ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n. 231/2002 e s,m.i,
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dovrà essere effettuato entro e non oltre 30 giorni solari dalla data di
emissione mediante versamento sul ccp «3519106 intestato a: Poste
Italiane SPA — Amministrazione — Servizi Centrali Fatturati codice
IBAN 1T74 E 07601 03200 000003519106 codice BIC BPPIITRRXXX
riportando necessariamente nella causale il riferimento indicato in
fattura come “Bxxxxxxxxxxxxxxxxxx.
In caso di ritardato pagamento delle fatture oltre il termine essenziale
indicato nel precedente comma, ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dal D. Lgs. n. 231 del 9 ottobre 2002 e s.m.i., l’Ente dovrà
corrispondere al Tesoriere, su base giornaliera, un interesse di mora
calcolato in misura pari al tasso di riferimento determinato secondo
quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del D. Lgs. n. 231 del 9 ottobre
2002 maggiorato di otto punti percentuali nonché l’importo forfettario di
40 euro! fatta salva l’eventuale prova del maggior danno.
La fattura elettronica sarà trasmessa dal Tesoriere tramite il Sistema di
lnterscambio ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, commi da 209 a
213 della Legge 24dicembre2007 n. 244 e dal Regolamento in materia
di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da
applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1, commi
da 209 a 213, della legge 24dicembre2007, n. 244 di cui al Decreto
del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n, 55. Si
riportano di seguito i dati obbligatori relativi al Codice Ufficio e al
Codice PA necessari allo scopo:

Codìce Ufficio

Codice IPA

È inteso che le fatture elettroniche non saranno in nessun caso
recapitate in formato cartaceo. L’Ente, ai sensi dì quanto previsto
dagli articoli 191, comma I e 153. comma 5 del D. Lgs. 18 agosto
2000 n, 267 e s,m,i, e dall’articolo 42 del DL. 24 apìIe 2014, n, 66,
convertito in legge con modiflcazioni. dall’articolo 1, comma 2 della
Legge 23 giLgno 2014, n. 89 in materia di regole per l’assunzione degli
impegni e per l’effettuazione di spese nonché in terna di obbligo della
:enuta del registro delle fatture presso le pubbliche amministraziorì da
applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165, richiede dì inserire in
fatu,.ra i dat obbligatori necessari allo scopo e di seguito indicati:

Impegno contabile di Spesa

o,
Determina

Capitolo di bilancio

Le suddette informazioni confluiranno nella sezione <AitriDatiGestionali>
-d <2.2.1.15>del tracciato xml.
t L’Ente dovrà comunicare al Tesoriere, all’indirizzo PEC

AC.amministrazìoneddoaftvopec.postetaliane.it entro 10 giorni,
ogni variazione apportata ai propri dati relativi alla fatturazione. con
particolare riguardo al Codice Ufficio ed all’impegno contabile di spesa

‘ registrato sul competente programma del bilancio di previsione e
— [atestazione della copertura finanziaria di cui all’ari. 153. comma 5

del D. Lgs. 18agosto. n. 267, precisando la data a partire dafla quale
decorre la modifica.
L’Ente é soggetto all’applicazione di quanto previsto dall’articolo 17-ter
del D,P,R.26 otlobre 1972, n. 633 e s.m,i.e dall’articolo 1 del Decreto 23
gennaio 2015 del Ministro dell’Economia e delle Finanze (cosiddetto
split payment”). L’Ente pertanto verserà autonomamente all’erario

° l’IVA indicata in fattura secondo le modalità ed i termini indicati nel
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 23gennaio2015.

ART. 19- GARANZIE PER LA REGOLARE GESTIONE DEL
SERVIZIO
I. li Tesoriere, a norma dell’ari. 211 del TUEL, risponde con tutte le
proprie attività e con il proprio patrimonio di ogni somma e valore dallo
stesso trattenuti in deposito per conto dell’Ente, nonché dì tutte le
operazioni comunque attinenti al Servizio di Tesoreria.

ARI 20- IMPOSTA Dl BOLLO
I. LEnte, con osservanza delle leggi sul bollo, deve indicare su tutte le
Operazioni di Pagamento l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo
di quietanza. Pertanto, sia le Reversali che i Mandati devono recare la
predetta indicazione, così come indicato ai precedenti artI. 6 e 7.
2. Le Parti si danno reciprocamente atto che, poiché le procedure
informatiche inerenti all’DPi non consentono dì accertare la correttezza
degli specifici codici e/o descrizioni apposti dall’Ente, il Tesoriere non è
in grado di operare verifiche circa la valenza dì detta imposta, Pertanto,
nei casi di errata/mancante indicazione dei codici o delle descrizioni
appropriati, l’Ente si impegna a rifondere al Tesoriere ogni pagamento
inerente alle eventuali sanzioni.

ARI 21 - DURATA DELLA CONVENZIONE
I. La presente convenzione ha durata dal

al
2. Ai sensi dell’art, 120, comma 11, del Codice dei contratti pubblici
(D.lgs. n, 36/2023) la durata della convenzione può essere prorogata
ricorrendo i seguenti presupposti:
— previsione nel bando e nei documenti di gara dell’opzione di proroga

owero previsti nella documentazione relativa all’affidamento del
Servizio di Tesoreria;

— vigenza del contratto;
— awenuto avvio delle procedure per l’individuazione del nuovo gestore

del sevizio,
La proroga è limitata al tempo strettamente necessario (e comunque
non oltre i tre mesi successivi alla scadenza della convenzione) alla
conclusione delle predette procedure per l’individuazione del gestore
subentrante,
3. Nelle ipotesi in cui alla scadenza della convenzione (ovvero
scaduti i termini della proroga di cui al precedente comma) non sia
stato individuato dall’Ente, per qualsiasi ragione, un nuovo soggetto
cui affidare il Servizio di Tesoreria, il Tesoriere uscente assicura la
continuità gestionale per l’Ente fino alla nomina del nuovo Tesoriere e
riguardo ai soli elementi essenziali del cessato Servizio di Tesoreria.
Ricorrendo tali ipotesi, le Parti concordano che ai singoli servizi/prodotti
resi nelle more dell’attribuzione del servizio al tesoriere subentrante
siano applicate le condizioni economiche indicate nei fogli informativi
di detti servizi/prodotti, come nel tempo aggiornati.

ARI 22 -ADEMPIMENTI E SPESE Dl REGISTRAZIONE E Dl
BOLLO DELLA CONVENZIONE
1. a stipula della Convenzione ha luogo tramite modalità informatiche,
con apposizione della firma digitale da remoto e inoltro tramite PEC.
2. La registrazione ieNa Convenzione è prevista solo in caso d’uso e
le relative spese. ivi compresa l’imposta di bollo richiesta dall’Agenzia
delle Entrate, sono a carico della parte richiedente,
3. L’imposta di bollo è dovuta nella misura stabilita dalla legge,
ed è assolta dall’Ente mediante contrassegno telematico numero

o in altemativa mediante
procedura virtuale ove l’Ente sia titolare dell’autorizzazione ad
assolvere l’imposta in modo virtuale, L’Ente invia a Poste copia del/i
contrassegno/i telematico/i o altra ricevuta che attesti il pagamento del
tributo,
4. Le spese relative all’imposta di bollo sono a carico di Poste Italiane.

ART, 23 -TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I. Le Parti si danno atto che nell’ambito del trattamento dei dati conferiti
per la sottoscrizione del presente accordo ed effettuato in adempimento
di precisi obblighi dì legge e per la gestione ed esecuzione economica.
fiscale ed amministrativa dell’accordo stesso, i dati sono riconducibili
alla categoria di cui all’art. 4, paragrafo 1. numero I, del Regolamento
UE 20161679 (di seguito, Regolamento). nonché eventualmente alla
categoria di dati di cui all’art. 10 det Regolamento stesso.
2. Nell’ambito del trattamento dei dati personali connesso
all’espletamento delle attività previste in esecuzione del presente
accordo e dai relativi Allegati per cui l’Ente si qualifica come Titolare
del trattamento dei dati personali, le Parti si obbligano a regolare con
separato atto la nomina a Responsabile Estemo del Trattamento
(di seguito anche Responsabile) Poste Italiane S.p.A. — (di seguito,
PosteD ai sensi dell’articolo 28 deI Regolamento UE n, 679/2016.
3. In forza della presente clausola e dello specifico accordo, sub
Allegato ‘Nomina Responsabile Esterno del Trattamento’ (di seguito
Atto di nomina). Poste acquista la qualifica di Responsabile del
trattamento dei dati personali connessi all’oggetto del presente accordo
e ne acquisisce le derivanti responsabilità, secondo le modalità e le
istruzioni dì cui al medesimo Atto di nomina,
4. Poste sì impegna sin da ora a garantire che i dati saranno trattati
per le sole finalità connesse allo svolgimento delle prestazioni oggetto
del presente Contratto e dei relativi Allegati, ed esclusivamente per il
tempo strettamente necessario all’espletamento delle stesse, tenuto
conto della natura dei dati personali medesimi,
5. Poste si impegna sin da ora ad operare nel rispetto dei principi
generali fissati dal Regolamento UE n, 679/2016 ed implementare
tutte le misure tecniche ed organizzative necessarie al rispetto dei
requisiti imposti dalla normativa applicabile, garantendo la tutela dei
diritti dell’interessato del trattamento dei dati.

ARI 24 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
1. L’Ente e il Tesoriere si conformano alla disciplina di cui aIl’art, 3
della Legge n. 136/2010, tenuto conto della Determinazione n, 4 del 7
luglio 2011 delI’ANAC — Autorità Nazionale Anti Corruzione (già AVCP
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Autorità della Vigilanza sui Contratti Pubblici) paragrafo 4.2, avente
ad oggetto le Linee Guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Ne
consegue che gli obblighi di tracciabilità sono assolti con l’acquisizione
del CIG al momento dell’avvio della procedura di affidamento, si riporta
di seguito il Codice Identificativo Gara (CIG)

CIG-

2. lI Tesoriere comunicherà altresì all’Ente, prima dell’avvio del
Servizio di Tesoreria, le generalità e il codice fiscale delle persone
delegate ad operare sul conto corrente di riferimento ovvero quello sul
quale verrà regolato il canone del servizio. Ogni eventuale variazione
delle predette informazioni sarà comunicata all’Ente.

ART. 25-RINVIO
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla
legge ed ai regolamenti che disciplinano la materia.

ART. 26 - DOMICILIO DELLE PARTI E CONTROVERSIE
1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze
dalla stessa derivanti, l’Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio

presso le rispettive sedi indicate nel preambolo della presente
convenzione. Le comunicazioni tra le Parti hanno luogo con t’utilizzo
della PEC.
2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nell’applicazione della
presente convenzione, il Foro competente deve intendersi quello di

ART 27 - PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
I. L’Ente dichiara di aver preso visione del Modello di organizzazione,
del Codice etico e della Politica Integrata di Poste, consultabili sul relativo
sito intemet istituzionale e si impegna a tenere un comportamento in
linea con gli stessi.
2. Poste dichiara di aver preso visione del Piano Triennale di
prevenzione della corruzione e del Codice di comportamento correnti
dell’Ente consultabili sul relativo sito istituzionale e si impegna a tenere
un comportamento in linea con gli stessi,
3, Le Parti si danno reciprocamente atto della conoscenza dei sopra
richiamati atti, i quali, seppur non allegati alla Convenzione, ne
costituiscono parte integrante e sostanziale.
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Modello diAddendum alla Convenzione di Tesoreria relativo alle Condizioni di

Anticipazione

Posizione N.

Spettabile:

Cassa depositi e prestiti società per azioni
e/o Poste Italiane 5
Via
Città
CAP

Italia
Atienzione di:

Egregi Signori.

con la presente Vi proxrniamo la sottoscrizione del seguente accordo (di seguito. l”,ccordo”) relaIio alle Anticipazioni
CDP (come di seguito delinite):

* *

CONDIZIONI Dl ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

TRi

(I) (di seguito. l”Ente”),

debitamente rappresentato da in (‘orza di 2

E

(2) Cassa depositi e prestiti società per azioni, con sede in Roma. Via Goito. n. 4. capitale sociale € 4.051.143,264.00. interamente
versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1055767— CE. ed iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199250584.
partita IVA n. 07756511007. (di secuito “CDP” e. collettivamente con l’Ente, le ‘Parti”), rappresentata da Poste Italiane S A. —

Patrimonio BancoPosta. debitamente autorizzata a sottoscrivere il presente Accordo in nome e per conto di CDP in ‘irtù di procura
speciale del 22/10/2018,3 rogito notaio Paolo Castellini di Roma lRep. n. 83442— Raec. n. 23239
(il ‘‘Mandato”), in persona di , [k’i’€’ì,t,ic;Ic I con qualifica di ], in qualilà di procuratore

in virtù di procura del a rogito notaio dotI.
di (Rep. n. - Racc. n.

PREMESSO CHE

(a) gli articoli 208 e seguenti del D.Lgs. n. 267 del 18agosto 2000 (recante “lì’sto unico de/le leggi sull’ordinamento degli enti locali) (di
seguito, ìl “TIIEL”) disciplinano il servizio di tesoreria degli Enti Locali (i] ‘Servizio di Tesoreria”), che, ai sensi dell’articolo 208
(Soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria) del TIÌEL. ptiu essere s’olto solamente dai soggetti ivi tassativamente indicati e
“dagli altri soggetti abilitati per legge”;

(b) ai sensi dell’articolo 222 del TUEL, nell’ambito del Servizio di Tesoreria “il tesoriere, su richiesta dell’ente corredala dalla
deliberazione della giunta, concede alla stesso antictpazioni di tesoreria (di seguilo, le “Anhicìpazionì dì Tesoreria”):

(e) ai sensi dell’articolo 40, 1° comma, della L. 23 dicembre 1998, n. 448 (cosi come da ullimo modificato dall’articolo 1, comma 878, leti,
a), L. 27 dicembre 2017, n. 205) “fa società Poste italiane Spa è autorizzati all’cse,’cizio del servizio di tesoreria degli enti pubblici,
secondo modalità stabilite con convenzione. Nell’arn bito del predetto servizio di tcso,’e,’ia, sulla base di apposite convenzioni,

Indicare la data di apposizione della firma digitale da parte dell’Ente.
2

Unitamente ella presente proposta contrattuale deve essere inviata alla CDP (il attestazione in merito al possesso, da parte dei firmatario, dei poteri di stipulazione
dell’Accordo, con allegata la copia del documento d’identità in corso di validità del medesimo e (ii) modulo di consenso al trattamento dei dati personali, entrambi
debitamente sottoscritti.



la società Cassa depositi e prestiti Spa è autorizzo/a a concedere anticipazioni di tesoreria agli enti locali nel rispetto dei principi di
accessibilità, uniformità di trattamento. predeterminozione e non discriminazione” (di seguito, l”Artieolo 40”);

(d) ai sensi del Mandato. Poste Italiane S.p.A. — Patrimonio BancoPosia (di seguito. “Poste”) è legittimata. tra l’altro: (i) alla solloscrizione

del presente Accordo in nome e per conto di CDP e (ii) alla concessione, in nome e per conto di UD?. delle Anticipazioni dilesoreria

in liavore dei Comuni con popolazione residente fino a 100.000 abitanti (così come risultante dall’ultimo elenco ISTAT disponibile

relativo alla popolazione rcsidente)e in Uaore delle Proince con popolazione residente fino a l.000.000diabitanti(le”Proriiwe”)e
delle Cirt mecropolitane con popolazione residente fino a 1000000 di abitanti (le “Città te(ropolitane”j. nell’ambito dcl Ser’izio

di Tesoreria svolto da Poste in favore ditali enti (le “Anticipazioni CDI”);

(e) con circolare n- 1291 del 24settembre 2018. pubblicata sulla Gaìzelta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 117 del 6 ottobre 2018 e

sul Sito Internet. come tempo per tempo modificata. CDP ha siabilito le condizioni generali per l’accesso dei Comuni, delle Province e

delle Città Nietropolitane alleAnticipazioni CDP tdi seguito, la “Circolare”);

Il) [L’Ente ha aggiudicato in via detinitiva a Poste la gestione del Servizio di Tesoreria con provvedimento detJ
(da compilare solo in ‘viso di Gaia)

(g) l’Ente ha appro’ato la sottoscrizione della Convenzione di lesoreria e del presente Accordo con delibera dcl 3;

(h) in data . l’Ente, con proprio atto delibcrativo. ha affidato a Poste la gestione del Servizio di Tesoreria (il “Servizio

di Tesoreria Poste”)4 e in data Poste e l’Ente hanno sottoscritto una convenzione volta a regolare i termini e le

condizioni dello svolgimento del Servizio di Tesoreria Poste (la “Convenzione di Tesoreria”):

(i) con il presente Accordo, CDP e l’Ente intendono regolare l’Anticipazione CD? che potrà essere concessa all’Ente nell’ambito del

Servizio di Tesoreria Poste.

Tutto ciò premesso, le l’arti stipulano e con’enaono quanto segue.

1. Definizioni

Salvo ose diversamente definiti nel presente Accordo, i termini in lettera maiuscola hanno il signiticato agli stessi qui di seguito

rispetti’ aniente aliri buito:

‘‘Codice Etico” indica il codice eiico adottato da CDP e reso da questa disponibile sul Sito Internet.

“Delibera CDP” indica la delibera con la quale CDI’ ha affidato l’Ente ai tini della concessione dell’Anticipazione CDP.

“Euribor”: indica il tasso percentuale in ragione d’armo pari alla quotazione offerta e diffusa alle, o circa alle, ore 11:00 (ora di Bruxelles)

del giorno di quotazione applicabile sullapagina EURIBOROI, colonnabase 360. del circuito Reutersche mostra il tasso della Luropean

Banking Fedcration of the Furopean (Inion per l’euro in relazione ad un periodo di tre mesi, rilevato il secondo Giorno Lavorativo

bancario antecedente l’inizio di ciascun trimestre solare di vigenza della Convenzione di Tesoreria.

“Giorno l.aorativo” indica un qualsiasi giorno (ad eccezione del sabato e della domenica) (i) nel quale le istituzioni tinanziarie sono

generalmente aperte a Roma; e (ii) in ciii il Sistema TARGEi’ (ì)’aos’Europcan ,4utomwedReal Time Grozv Se/riemen? Lvpress Transfèr

Sus’tem) è operati’ o per le istituzioni finanziarie.

“Margine” indica punti base per a,u’un,. e cioè pari al talore del margine pubblicato da CDI’ sul Sito Internet e in ‘igore durante

il mese di calendario in cui è stata adoitata la Delibera CDP.

“Modello D.Lgs, 231101” indica il Modello di Organizzazione. Gestione e Controllo. adoisaio da CDP ai sensi del deereio Icgislati”o 8

giugno 2001. a. 231 e sm.i., i cui principi sono resi disponibili da CDP sul Sito Internet.

“Policy di Gruppo Agiti-corruzione”: indica la Polìcy pubblicata sul Sito Internet relativa ai principi e alle misure adottate dalla CD!’

e dalle società soggette a direzione e coordinamento della CDI’ medesima ai sensi degli articoli 2497 e seguenti del Codice civile;

“Sito Internet” indica il sito internet di CDI’, www.cdp.it.

“Tasso di Interesse” ha il significato di cui al successivo Articolo 5(a).

2. Interpretazione

(a) Le Premesse formano parte integrante e sostanziale, con valore di palto. del presente Accordo.

(b) I titoh degli articoli o dei paragrafi del presente Accordo e delle eventuali sezioni previste all’interno degli stessi sono siati inseriti

per ragioni di mera comodita di lettura e non avranno specifica rite anza ai tini dell’interpretazione della volontà delle Parti.

(e) Salvo ove diversamente specificato. qualsiasi riferimento a un “Articolo” o a una “Premessa” do’ rà intendersi, rispettivamente, come

Indicare la data della delibera consiliare di approvazione della sottoscrizione della Convenzione dì Tesoreria, adottata ai sensi dell’articolo 210 del

TUEL.

Indicare la data di adozione del prowedimento (es. determinazione del Responsabile Finanziario) di affidamento del Servizio di Tesoreria.

La data di sottoscrizione della Convenzione di Tesoreria deve essere pari alla data dì sottoscrizione delle Condizioni dì Anticipazione.



un riterinicrito a un articolo o a una premessa del presente Accordo.

(di I termini deliniti al singolare includono il plurale e vice’ ersa.

(e) Qualora un qualsiasi termine del presente Accordo cada in un giorno div cr50 da un Giorno 1.a orativ o. tale termine scadrà il Giorno
Lavorativo immediatamente successivo o’ vero, qualora tac Giorno La’ orativo successivo cada in un diverso mese di calendario, il
Giorno La’ orati o immediatamente precedente.

3. Oggetto e durata

(al Nell’ambito del Servizio di Tesoreria Poste, e fino alla data di scadenza della Convenzione di I esoreria. CDI’ si impegna a concedere
all’Ente, che accetta, l’Anticipazione CDP. ai termini e condizioni previsti nel presente Accordo, in conformità con le condizioni generali
rcsc note con la Circolare e con le leggi applicabili.

(hi L’ewicaciadel presente Accordo è suhordinataall’interenutaelficacia della Convenzione di Tesoreria. Resta inleso che l’efficaciadella
(onvenziorie di Tesoreria dovrà necessariamente inter’cnirc entro e non oltre il nono mese solare successivo al mese solare in cui è stata
adottata la Delibera CDI’. Pertanto. ove entro tale termine la Convenzione di Tesoreria non sia divenuta eflicace. le Parti piendono atto
ed accettano clic il presente .Accordo si considererà detinitivaincntc risolto ed inefficace.

(c) Il prcsente Accordo scadrà alla data del e. a tale data, l’Ente dovrà rimborsare puntualmente ed integralmente a
CD? ogni importo dallo stesso dovuto in relazione all’Anticipazione CDI’.

(d) In caso di proroga della durata del Servizio di Tesoreria Poste, anche nelle more della selezione del nuovo tesoriere da pane dell’Ente,
le l’arti convengono clic la concessione ed erogazione dell’Aiflicipazione CDI’ ai sensi del presente Accordo avverrà. ove ne ricorrano i
presupposti di legge. previa nuova dclihera di CDI’ ed in ogni caso sulla base delle condizioni economiche vigenti al momento della
scadenza di valìdità della originaria Convenzione di Tesoreria. CDP si riserva comunque la facoltà di quotare specifiche condizioni
economiche applicabili all’Anticipa.zione CDI’ a partire dalla data della proroga della relativa Convenzione di lesoreria. nel rispetto del
principio di uni l?,rniità di trattamento.

4. Utilizzo e Rimborso dell’Anticipazione CDI’

(a) Fermo restando quanto previsto al precedente Articolo 3. l’Ente formulerà a CDI’. per il tramite di Poste, una richiesta di utilizzo relativa
all’importo massimo dell’Aaticipazione CDP richiesto in relazione a ciascun esercizio finanziario di vigenza del Servizio di Tesoreria
Poste. compreso il primo (la “Richiesta di Anticipazione”).

(b) CDP, per il tramite di Poste, provvederà ad erogare a favore dell’Ente l’Anticipazione CD? che di volta in volta si renderà necessario
utilizzare in base alle evidenze contabili giornaliere. durante ciascun esercizio finanziario, secondo le istruzioni fornite dall’Ente,
nell’ambito della rilevante Richiesta di Anticipazione e nei limtti dell’importo ivi indicato, in ogni caso limitatamente alle somme
strettaniente necessarie per sopperire a niomcntanee esigenze di cassa ed in assenza di fondi liberi disponibili e previa veri l’ica delle
condizioni previste dalla legge.

tc) Noti sarà considerata correttamente ìnvìata e. pertanto. non sarà vincolante ai sensi del presente Accordo, la Richiesta di .Anticipazione
che non risponda anche ad uno solo dei seguenti requisiti:

ti) sia contòrme al modello di Richiesta di Aniicipiziunc di cui all’Ailegato I:

(iii specifichi l’importo dell’A.nticipazione CDI’ richiesto, clic non potrà eccedere l’importo ntassinlo aceordabile ai sensi di legge:

I sia sottoscritta da un rappresentante debitamente autorizzato dell’Ente: e

(iv) sia corredata da copia della relativa delibera della giunta. ai sensi dell’articolo 222 del IIJEL.

(di L’Ente. per il tramite di Poste. provvederà:

(il ad effettuare di volta in volta i rimborsi dell’Anticipazione CDP non appena si ‘erifichino entrate nella propria contabilità libere
da vincoli e comunque entro il termine dell’esercizio finanziario in corso, restando inteso tuttavia che, ove al 31 dicembre di
ciascun anno l’Anticipazione CDP non dovesse esser stata integralmente rimborsata, il relati’o importo residuo (di seguito.
l’importo Residuo”) dovrà essere rtmborsato dall’Ente con le prime entrate durante il nuovo esercizio e, ‘m tal
caso, l’Anticipazione CD? dovuta per tale nuovo esercizio sarà ridotta, fino alla data di rimborso dell’importo Residuo, di un
importo corrispondente:

(ii) a rimborsare i relativi interessi maturati, al Tasso di Interesse, sulle somme dell’Anticipazione CD? elTettivamenie utilizzate
durante ciascun esercizio, che saranno pagati a CDI’ con valuia pari al 1° marzo successivo al periodo annuale di ritèrimento.

(e) L’Ente prende atto cd accetta che il ricorso all’utilizzo delle somine di cui all’Anticipazione CDP sia vincolato a specifica destinazione
nel rispetto delle indicazioni di cui all’articolo 195 deI TI.JEL e, pertanto. vincola una quota corrispondente dell’Anticipazione CDI’ che
deve risuliarcgiàrichiesta. nccordatae libera davincoli. Il ripristino degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di destinazione

6 Inserire medesima data di scadenza deta Convenzione di Tesoreria (massFmo 5 ann



ha luogo con i primi introiti non soggetti a vincolo.

5. Interessi

(a) Le Parti si danno ano e convengono che, sugli importi di volta in ‘olta utilizzati e non rimborsali de]lAnticipazione CDP, matureranno.

durante ciascun Irimestre solare, interessi acarico dell’Ente in misura pari alla sommatra ]‘Euriborc il Margine (di seguito, il “Tasso di

Interesse”).

(bI Il Tasso di Interesse dovrà essere applicato secondo il criterio di calcolo giorni eff’ettivi136O. Gli interessi maturati sull’Anticipazione
CDP saranno pagati dall’Ente a CDP con valuta pari al 1C marzo successivo ai periodo annuale di riferimento.

le) Qualora il Tasso di lnterese determinato ai sensi del presente Articolo e del successivo Articolo 6. conliguri una violazione di quanto

disposto dalla Legge? mario 1996. n. 108 e successive utodificlie ed integrazioni. il Tasso di Interesse applicabile sarà pari al tasso di

‘olta in olta corrispondente al limite massimo consentito dalla legge.

(dl Qualora per qualsiasi ragione, non fosse disponibile la quotazione dell’Euribor secondo i parametri descritti neHa definizione di

“Euribor” di cui all’articolo I del presente Accordo, ai tini dell’applicazione del Tasso di Inieresse sarà utilizzato il più recente Euribor

(come definito all’articolo I del presente Accordo) disponibile.

6. Interessi di Iora

(a) In caso di mancato, puntuale ed integrale pagamento delle somme dovute dall’Ente ai sensi del presente Accordo per capitale. interessi

o a qualsiasi altro titolo, saranno dovuti dall’Ente sull’importo non pagato, interessi di mora determinati in base al Tasso di Interesse

maggiorato di 100 hasis points (ossia 1.00% (uno per cento) ulteriori in ragione d’anno (gli “Interessi di Mora”).

(b) Gli Interessi di Mora saranno calcolati sull’importo non pagato secondo il criterio di calcolo giorni eftèttivi/360.

(e) Gli Interessi di Mora decorreranno di pieno diritto, senza bisogno di alcuna intimazione nè costituzione in mora, ma soltanto per

l’avvenuta scadenza del tennine di pagamento di cui al precedente paragrafo (b) e saranno applicati sino alla data dell’effettivo

pagamento. Sugli Interessi di Mora non è consentita alcuna capilalizzazione periodica.

7. Mandato a Poste

(a) L’Ente prende atto e accetta che, ferma restando la titolarità in capo a CD? dei diritii di eredito di cui all’Anticipazione CDP. in virtù

del Mandato. Poste acirà quale mandatario con rappresentanza dì CDP in relazione all’erogazione, gestione, rimborso e recupero

dell’Aiflicipazione CDP.

(bI Le Parti prendono ano che ìn virtù del Mandato, tra l’altro. Poste agirà quale esclusivo interlocutore dell’Ente in relazione

all’Anticipazione CDP

(cI L’Ente prende ano e accena che;

ti) Poste provvederà, sulla base del Mandalo, di propria iniziativa, alla riduzione o all’estinzione dell’Anticipazione CDP

eventualmente utilizzata, in nome e per conto di CDP, non appena si verifichino entrate libere da incoli: e

(ìi) in virtù del Mandato e della procura speciale richiamata in cpigrafe. qualsiasi comunicazione o pagamento in relazione

all’Anticipazione CDP produrrà effetti solo ed esclusivamente se effettuati nei confronti di Poste, che agisce in nome e per conto

di CDP. in contirnnìtà con le rilevanti previsioni del presente Accordo.

8. Dichiarazioni e garanzie

(a) L’Ente dichiara di conoscere integralmente le condizioni generali per l’accesso alle Anticipazionì CDP. rese note dalla CDP con la
Circolare.

(h) L’Ente dichiara di aver preso visione cdi conoscere integralmenle i principi specificati nel Codice Etico, nel Modello D.Lgs. 231/01 e nella

Policy di Gruppo AnIi-corruzione della CD? resi disponibili sul Sito Internet di quest’ultima.

(e) L’Ente prende atto ed accetta che UDP non è né potrà essere considerata responsabile in relazionc alle prestazioni rese da Poste
nell’ambito deI Servizio di Tesoreria Poste.

9. Impegni

la) Le Parti si impegnano, nell’adempimento del preseate Accordo, a conformarsi .tIa disciplina di cui al’arùcolo 3 defla legge 3 agosto
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”) tenuto conto della
determinazione n. 4 del? luglio 2011. par. 4.2 dell’ANAC — Autt,rìià Nazionale Anti Corruzione (eN AVCP — Autorità della Vigilanza
sui Contratti Puhhlici). acnte ad oggetto le Linee Guida sulla Iracciabilità dei t’lussi Finanziari. con la conseguenza che gli obblighi di
tracciabilità sono assolti con l’acquisizione del codice dO al momento dell’avvio della procedura di affidamento del servizio di
Tesoreria Poste (“Iracciabilità attenuata”). restando ìnteso che i relativi adempimenti a carico di CD? saranno svolti da Poste, in tirtù
del Mandato, ai sensi di quanto previsto nefl’applicabile clausola della Convenzione di Tesoreria.



h) L’Ente si impegna:

a comunicare a CL)P, tramite raccomandata AR o posta elettronica certiticata da in’ iarsi a Poste entro il termine del 3)) novembre
di ciascun esercizio. l’importo massimo della Anticipazione CDP concedibi]e ai sensi di legge durante il successi’o esercizio:

(iiì a trasmertere a CDP. per il tramite di Poste ed entro il termine del 30 novembre di ciascun cscreizio di vigenza dcl Servizio di
Tesoreria Poste, compreso il primo, la Richiesta di Ainicipazione attestante l’importo massimo della Anticipazione CF)P richiesto
in reazioiie a ciascun esercizio Snanziario, nonché le cv entuali successive modiliche allo stcsso intervenute in corso di esercizio,
entro il limite massimo determinato ai sensi dell’articolo 222 de ICEL, corredata da copia della delibera dclla giunta assunta ai
sensi della suddetta norma di legge:

(iii a prev edere in bilancio gli staiiziaincnlì necessari per i) rimborso dell’Anticipazionc CDP. a titolo di capitale ed iniercssi. sulle
somme che ritiene di utilizzare:

(iv) in caso di cessazione, per qualsiasi moli’ o, dcl Scrv ‘zio di Tesoreria Poste, a rimhorsarc immediatamente tuttc le somme dovute
in relazione all’utilizzo dell’Anticipazione (‘DI’. a titolo di capitale. interessi ed accessori, all’atto del conferimento dell’incarico
al tesoriere suhcntrante ponendo in capo allo stesso la relativa esposizione debitoria; e

(v) a rispcttare i principi specificati ncl Codice Etico e/o, nel Modello D. Lgs. 231/01 e nella Policy di Gruppo Anti-corruzione e a
non porre in esscrc alcun comportamento diretto ad indurre e/o obbligare a violare tali principi:

(a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza. di amministrazione e/o direzione di CDP o di una sua unità
organizzativa dotata di autonomia titiai,ziaria e funzionale:

(h) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dcì soggetti cu, alla lettera a). e

e) i collaboratori esternì dì CD?.

IO. Cessione di Diritti e Obblighi

(a) L’Ente prende ano ed accetta che non potrà cedere i propri diritti ed obblighi derivanti dal presente Accordo. salvo previo consenso
scritto di (‘l)P.

(bI Nel caso in cui, la cessione di cui al precedente paragralo (al deriv i dadisposizioni legislative o regolamentari. CDP si rìs.ervadi vcrificarc
se sussistano condizioni di procedibilità sutìieìenti al t’inc di prestare il proprio consenso alla cessione. Nel caso in cui tali condizioni di
proccd ibì lì tà non siano ritenute sufficienti. C DP si riserva di risolvere il presente Accordo in Coi] formità con il seguente Artico lo Il.

Il. Risoluzione, Recesso e I)ccadenza dal Beneficio tirI Termine

(a) L’Ente prende atto che CDP. al verilicarsi dei seguenti eventi, avrà la facoltà di risol’ere il presente Accordo ai sensi degli articoli 1453
e/o 1456 dcl codice civile ovvero di recedere dallo stesso (dandosi atto le Parti che ciascuno ditali eventi costituisce una giusta causa di
recesso) ovvero di dichiarare l’Ente decaduto dal beneficio del termine ai sensi dell’articolo 1186 del codice civile:

(i) il verificarsi di un qualsiasi inadempimento da parte dell’Ente alle proprie obbligazioni pecuniarie relative all’Arnicipazioni
CDP: e/o

(ii) la avvenuta risoluzione, per qualsivoglia motivo, della Convenzione di Tesoreria: e/o

(iii) per qualsiasi motivo, sia o diventi illegale per (‘DI’ concedere e/o mantenere in essere l’Anticipazione CDI’ in favore dell’Ente;
e/o

(iv) una delle dichiarazioni rilasciate dall’Ente ai sensi del precedente Articolo 8 si riveli falsa, incompleta, non corretta o non
accurata con riferimento ai fatti ed alle circostanze esistenti alla data in cui tale dichiarazione è stata resa: co

i’ I il veriticarsi di un qualsiasi inadempimcnio di uno qualsiasi degli impegni assunti dall’Ente ai sensi del precedente Articolo 9.

(b) Al verificarsi di uno quasiasi dei suddetti e’ enti. CDI’ potrà inviare tramite Racconiandata A/R o posta elettronica ceriiàcaia una
comunicazione scritta all’Ente dichiarando di volersi avvalere di uno dei suddetti rimedi e: (i) qualsiasi impegno di CDP in relazione
alla concessione dell’Anticipazione CDP si intenderà iinntediatamente revocato e cancellato: e (ii) l’Ente dovrà integralmente rimborsare
aCDP ogni importo dovuto ai sensi dell’Arnicipazione CDI’. percapitale. interessi e/o altri oner, accessori entro 5 (iìorni Lavorativi dal
ricevimento della suddetta eontunicazione.

12. Nlanle’a

L’Ente si impegna a risarc,re, manlevare e tenere indenne CDP rispetto ad ogni costo, spesa. perdita. passività, ooere o pregitidizio. anche
reputazionale. sostenuti o subiti che non si sarebbero verificati ove le dichiarazioni rilasciate dall’Ente ai sensi del precedente Articolo 8 fossero
state veriticrc. complete, corrette ed accurate e gli impegni di cui al presente Accordo tòssero slun puntualmente adempiuti.

13. Comunicazioni

Le Parti convengono che tutte le comunicazioni fra le stesse, concernenti il presente Accordo, devono essere effettuate in forma scritta e



trasmesse via posta, corriere. l’acsimile o posta elettronica, ed indirizzate, a pena di nullità, come segue:

- per CDP:

e/o Poste Italiane S.p.A.
inserire indirizzo per co,nini,eaz,on,

all’attenzione di
Fax: —59
Posta elettronica
PEC

- per l’Ente:

inserire indirizzo per comnn:cazioni

all’atten2ione di
Fax: -‘-39
Posta elettronica
PEC

Resta inteso che un eventuale cambiamento degli indirizzi sopra indicati non è opponibile se non previa comunicazione all’altra Parte.

14. Legge applicabile e Foro competente

(a) Il presente Accordo è governato dalla legge italiana e dovrà interpretarsi sulla base della stessa.

lb) Qualsiasi eontroversiarelativaafl’interprelazione. ‘alidìtà. esecuzione delocomunquederivantedal presenteAeeordosarà de’.olutaalla
competenza esclusì’a del Foro di Roma. Ferme le competenze inderogabilinente stabilite dal codice dì procedura civile.

* *

Qualora siate d’accordo sul contenuto di quanto precede. Vi preghiamo di olerci restituire la presente da Voi debitamente sottoscritta

in segno di integrale ed incondizionata accettazione.

Distinti saluti.

Ente

Nome e Qualifica

Ai fini dell’Articolo 1341, secondo comma, de] codice civile, l’Ente dichiara di approvare specificamente le seguenti clausole del presente

Accordo: Articolo 4 t Utilizzo e Rimborso del? Anucipazione CDP): Articolo 8 lDichiaraziooi e Uaranz,e)-.Arlieolo 9 (impegni): Articolo IO

Cessione di finto ed Obblighi): Articolo I I ( Rì.,oluzìone. Recesso e Decadenza cia, Beneficio del Termine): Articolo 12 i tlaniei-a I: Artico lo

14 (Legge applicabile e Foro competente I.

Ente

Nome e Qualifica

Per accettazione

Cassa depositi e prestiti S.pA.

Nome e Qualifica:



ALLEGATO-IL MODELLO DIADDENDI1IJALL.4 CONI nzIaNE DI TESORERIA RELATII DALLE CONDIZIONI DI
.4.’vTICIP-IZIONE

MODELLO DI RICHIESTA DI .4NTICIPAZIONE

Spen. le

Cassa depositi e prestiti Sp.4.

e/O Poste i li, lane Sp.4.

[inserire indirizzo per cOiniOVcaz,oflI]

all’attenzione di [.1

PEC: [.]

[Data]

Condizioni di anticipazione di tesoreria perfezionate in data [.] tra Cassa depositi e prestiti S.p.A., da un lato, e Iinserire denoinniaziane
Enteì, dall’altro, (di seguito le “Condizioni di Anticipazione”).

I termini con iniziali maiuscole usati nella presente Richiesta di Anticipazione hanno il significato ad essi attribuito nelle Condizioni di
Anticipazione.

I. Con la presente richiediamo. per l’esercizio finanziario [indicare l’anno]. l’utilizzo dell’Aniieipazione CDP di cui alle Condizioni di
Anticipazione. per 1 importo di Euro [in cifrej [in lc-tlerc]

2. Con la pi-esente inolire confermiamo che:

(a) le dichiarazioni e garanzie rese ai sensi dell’Articolo 8 (Dichiarazioni e (iii”atizic) delle Condizioni di Anticipazione sono
complete. corrette, accurate e conlòrmì al ero alla data di cui alla presente Richiesia di .An;icipazione: e

le dichiarazioni di cui al presente paragralò 2 si considereranno ripetute a ciaNclina data di etYetti’o utilizzo dell’Anticipazione
C DP ea tal t’inc. ci impegniamo a comunicarVi immediatamente quaisiasi fatto o circosianza che do esse ‘erificarsi Ira la data
della presente Richiesta di Anticipazione e la data di cìascun effettivo utilizzo dell’Anticipazione CDI’ che possano rendere non

eril icre o ingannet oli, sotto qualsiasi aspetto, in tutto o in parte. tali d ichiarazion i.

3. Alla presente Richiesta di Antieipazione alleghiamo copia della delibera di giunta n, I’] del [], adottata ai sensi dell’articolo 222 del
TUEL. di cui confermiamo la conformità all’originale.

4. Gli importi oggetto di utilizzo dovranno essere accreditati in conformità con le previsioni delle Condizioni di Anticipazionc.

5. Resta inteso che l’effettuazione delle erogazioni dell’Anticipazione CDP secondo quanto previsto nella presente Richiesta di
Anticipazione rappresenterà per CDI’ il puntuale ed esatto adempimento dell’obbligo di erogazione assunto ai sensi delle Condizioni di
Anticipazione.

Distinti saluti.

[:nscrirc denominazione E,iicj

[Allegato: Delibero di giraitaj





In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990, n. 142 recepiw dellan. 10

lettera i ) della L.R. 11-12-1991 - n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica— esprime parere fa.oreoIe

Data ?6-to-zo? ‘7 IlResabiIediAre,_>,

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’an. 9 del DL. 78/2009, convertito
nella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. li, il
RESPONSABILE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno dì spesa di E è stato preventivamente
accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di bilancio. sia con le regole
di finanza pubblica e. conseguenlemente. con il rispetto di quanto previsto dal parto di stabilità interno, nonché con gli
indirizzi posti da questa amministrazione

Data Il Responsabile di Area

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarilà contabile •- esprime parere: favorevole

Data 2. — 10 °2 67 Il Responsabile Area Ra ia

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario. anormadelFail. 55’delIa Legge 08-06-1990 ,n. 142 recepito dell’arti.
comma I - lettera i ) della L.R. 11-12-1991 . n. 48 e successive modificazioni . nonché Pari. 153 . comma 5 D.Lgs
267 2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E trova copertura finanziaria MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO del bilancio 2024 ( lmp. Provv. n.

_______

Data
“

Responsabile Area Ragioneria
Doft. Carmelo PINO



Il presente verbale, dopo lettura si sottoscrive per conferma

Il Presidente

=

li presente atto è stato pubblicato all’Albo

Pretorio on-line

Il 3L O- 20?
.70 ì. •

E fino al
L’Addetto

Giovanni Di Dio

“----I(TIFICATO Dl PUBBLICAZIONE

Il soitoscritto Segretario certifica , su conforme attestazione delPAddetto. che la presente deliberazione

E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno:

e vi rimarrà per IS gg. consecuti i
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Dal_______

_______

al

_______

Li

Il Segretario Comunale
Dott. Carmelo Pino

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti «ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale il?O? r

E DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 2£- 40
.- 3oe

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma 1 L,R. 44/91

Perché dichiarata urgente ed immediatamente eseculiva ai sensi dell’ari. 16, L,R. 44/91:

Dalla Residenza Municipale, Li

Il Segretario Comunale

I


